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2014: schiavi o liberi? 
di don Andrea 

 

Il grande SENECA, vertice morale del mondo pagano precristiano, nel 
difendere di fronte all’amico LUCILIO la dignità degli schiavi, rilevava 
come tratto comune degli uomini fosse proprio la schiavitù. E 
aggiungeva che è molto peggiore la schiavitù cui gli uomini liberi si 
sottomettono, di quella che agli schiavi tocca dalla nascita. 
SENECA metteva a fuoco una grande 
verità: l’uomo è uno schiavo. Questo 
è un fatto facilmente constatabile, 
non un’interpretazione. L’uomo è 
schiavo dello spazio, del tempo, dei 
propri limiti e del proprio male, dei 
limiti e del male degli altri uomini. C’è 
qualcuno di noi che può dirsi libero di 
portare sempre perfettamente a 
termine quello che progetta? O di fare 
tutto quello che vorrebbe? 
Ieri non c’eravamo. Oggi ci siamo. 
Domani non ci saremo più. La nostra 
esistenza, come quella degli schiavi, 
dipende strutturalmente da 
qualcosa d’altro, lo si chiami Caso, 
Natura, Dio (in un futuro prossimo lo si chiamerà Tecnica), l’esito non 
cambia. Inutile ribellarsi e chiedersi: “Perché sono nato?”; questa 
domanda è solo una dimostrazione di impotenza, di sottomissione a un 
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potere superiore, sconosciuto, che ci ha tratto dal nulla all’esistenza. 
L’uomo è qualcuno che non ha potuto scegliere quando è stato 
invitato nel teatro dove si rappresentava una tragedia, la sua. Che dire, 
infatti, della suprema schiavitù, quella della morte?  

Schiavi, dunque, e fino ad oggi, dopo 
millenni di storia, le nostre pur grandi 
acquisizioni, in tutti i campi, non hanno 
spostato di molto la questione. Non bisogna 
essere necessariamente degli inguaribili 
pessimisti per rappresentare l’umanità 
come una schiava che impegna tutti i suoi 
sforzi a liberarsi dalle catene. Sforzi vani, 
del resto: spezzata una catena, se ne annoda 
subito un’altra. 
Ogni tanto qualcuno rispolvera il patetico “la 
mia vita è nelle mie mani”. Grandi filosofi 
hanno a più riprese annunciato, con un 

entusiasmo eccessivo, la definitiva liberazione dell’uomo. Inni alla 
libertà si sono elevati soprattutto negli ultimi due secoli, e ancor 
oggi la parola libertà è tra le più usate. Sappiamo bene che razza di 
incubi diventano certi sogni di libertà! Alla schiavitù naturale della 
condizione umana, se ne aggiunge un’altra, più terribile: quella creata 
dagli uomini in nome della libertà. Si è creduto, per esempio, che 
somma libertà fosse fare a meno di Dio, dei suoi comandi, del suo 
Mistero. Ma al Dio che comanda, vieta e perdona, promettendo il 
“centuplo quaggiù e la vita eterna”, si sono sostituiti dei crudeli idoli 
(coi loro squallidi divieti e comandi), che sempre hanno davvero 
distrutto quell’uomo che pretendevano di liberare. 
Abbiamo assistito ad un vero regresso. Se SENECA guardava in faccia la 
realtà, il Novecento si apriva con la folle, utopica allegria di NIETZSCHE, 
che proclamava l’avvento di un essere finalmente libero. Oggi sappiamo 
che inevitabilmente un tale essere è disgustoso, un egoista, uno dalle 
mani sporche di sangue. PROMETEO non libera gli uomini, è un vero 
pericolo per l’umanità. NIETZSCHE non ha trovato la pace. E l’umanità “si 
è incamminata, con lui, verso la camicia di forza del manicomio”. 
Resta l’enigma, resta il problema. Una soluzione praticata da miliardi 
di essere umani, è la religione. L’homo religiosus si sottomette alla 
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potenza divina (la parola muslìm, che identifica il fedele di Allah, 
significa, appunto, “sottomesso”). Se proprio bisogna essere schiavi, 
meglio esserlo del solo Signore, del solo Potere che conduce oltre la 
schiavitù della condizione umana. Le religioni e/o le filosofie orientali 
realizzano invece la libertà in 
un astrarsi dal rapporto con il 
mondo. In questo senso per 
essere liberi bisogna annullarsi, 
annichilirsi. 
Rispetto a questo groviglio 

inestricabile, l’unica vera, 
grande novità è 
apparsa nella storia 
con Gesù.  
Il Cristianesimo promette la 
libertà in nome di Dio. La 
promessa è sempre quella, e 
risponde ad un autentico 
bisogno dell’uomo. Ma è il 
modo con cui è stata formulata e 
realizzata che è davvero unico. 
In Gesù (lo diceva già SAN PAOLO pochi anni dopo la venuta di Cristo) è 
Dio stesso che si è annichilito, che si è fatto schiavo, per liberare 
davvero l’uomo. 
SAN LEONE MAGNO, in un’omelia sul Natale, scrive: “Il Figlio di Dio, 
volendo riconciliare con il suo Creatore la natura umana, l’assunse lui 
stesso in modo che il diavolo, apportatore della morte, fosse vinto da 
quella stessa natura che prima lui aveva reso schiava”. 
La fede cristiana non nega la realtà, la schiavitù dell’uomo, il “servi 
sumus”. Ma, unica nella storia dell’umanità, indica due segni: una croce 
insanguinata e una pietra del sepolcro rovesciata. Il Leone (prendo a 
prestito un’immagine del grande scrittore inglese LEWIS) si è lasciato 
incatenare e uccidere, per infrangere le catene. 
Ricordiamocelo, nel momento in cui un anno finisce, e sentiamo con più 
forza la schiavitù del tempo che passa, su questa terra. 
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LA PAROLA DEL PAPA.. 
Pubblichiamo il testo dell'Angelus di PAPA 
FRANCESCO di domenica 29 dicembre 2013, nel 
rito romano festa della Sacra Famiglia di Gesù, 
Maria e Giuseppe.. un buon modo per disporre il 
nostro cuore a vivere la festa della Sacra Famiglia 
che celebreremo domenica 26 gennaio.  
 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
 
In questa prima domenica dopo Natale, la Liturgia ci invita a celebrare la 
festa della Santa Famiglia di Nazareth. In effetti, ogni presepio ci mostra 
Gesù insieme con la Madonna e san Giuseppe, nella grotta di Betlemme. 
Dio ha voluto nascere in una famiglia umana, ha voluto avere una 
madre e un padre, come noi. 
E oggi il Vangelo ci presenta la santa Famiglia sulla via dolorosa dell’esilio, 
in cerca di rifugio in Egitto. Giuseppe, Maria e Gesù sperimentano la 
condizione drammatica 
dei profughi, segnata da 
paura, incertezza, disagi 
(cfr Mt 2,13-15.19-23). 
Purtroppo, ai nostri 
giorni, milioni di famiglie 
possono riconoscersi in 
questa triste realtà. Quasi 
ogni giorno la televisione e 
i giornali danno notizie di 
profughi che fuggono dalla 
fame, dalla guerra, da altri 
pericoli gravi, alla ricerca di sicurezza e di una vita dignitosa per sé e per le 
proprie famiglie. 
In terre lontane, anche quando trovano lavoro, non sempre i profughi e gli 
immigrati incontrano accoglienza vera, rispetto, apprezzamento dei valori di 
cui sono portatori. Le loro legittime aspettative si scontrano con 
situazioni complesse e difficoltà che sembrano a volte insuperabili. 
Perciò, mentre fissiamo lo sguardo sulla santa Famiglia di Nazareth nel 
momento in cui è costretta a farsi profuga, pensiamo al dramma di quei 
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migranti e rifugiati che sono vittime del rifiuto e dello sfruttamento, che sono 
vittime della tratta delle persone e del lavoro schiavo. Ma pensiamo anche 
agli altri “esiliati”: io li chiamerei “esiliati nascosti”, quegli esiliati che 
possono esserci all’interno delle famiglie stesse: gli anziani, per 
esempio, che a volte vengono trattati come presenze ingombranti. Molte 
volte penso che un segno per sapere come va una famiglia è vedere come 
si trattano in essa i bambini e gli anziani. 
Gesù ha voluto appartenere ad una famiglia che ha sperimentato queste 
difficoltà, perché nessuno si senta escluso dalla vicinanza amorosa di 
Dio. La fuga in Egitto a causa delle minacce di Erode ci mostra che Dio è là 
dove l’uomo è in pericolo, là dove l’uomo soffre, là dove scappa, dove 
sperimenta il rifiuto e l’abbandono; ma Dio è anche là dove l’uomo sogna, 
spera di tornare in patria nella libertà, progetta e sceglie per la vita e la 
dignità sua e dei suoi familiari. 
Quest’oggi il nostro sguardo sulla santa Famiglia si lascia attirare anche 

dalla semplicità della 
vita che essa conduce 
a Nazareth. È un 
esempio che fa tanto 
bene alle nostre famiglie, 
le aiuta a diventare 
sempre più comunità di 
amore e di 
riconciliazione, in cui si 
sperimenta la tenerezza, 
l’aiuto vicendevole, il 
perdono reciproco.  
Ricordiamo le tre parole-

chiave per vivere in pace e gioia in famiglia: permesso, grazie, scusa. 
Quando in una famiglia non si è invadenti e si chiede “permesso”, quando 
in una famiglia non si è egoisti e si impara a dire “grazie”, e quando in una 
famiglia uno si accorge che ha fatto una cosa brutta e sa chiedere “scusa”, 
in quella famiglia c’è pace e c’è gioia. Ricordiamo queste tre parole. Ma 
possiamo ripeterle tutti insieme: permesso, grazie, scusa. 
Vorrei anche incoraggiare le famiglie a prendere coscienza dell’importanza 
che hanno nella Chiesa e nella società. L’annuncio del Vangelo, infatti, 
passa anzitutto attraverso le famiglie, per poi raggiungere i diversi 
ambiti della vita quotidiana. 
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Invochiamo con fervore Maria Santissima, la Madre di Gesù e Madre 
nostra, e san Giuseppe, suo sposo. Chiediamo a loro di illuminare, di 
confortare, di guidare ogni famiglia del mondo, perché possa compiere 
con dignità e serenità la missione che Dio le ha affidato. 
 
Cari fratelli e sorelle, 
il prossimo Concistoro e il prossimo Sinodo dei Vescovi affronteranno il 
tema della famiglia, e la fase preparatoria è già iniziata da tempo. Per 
questo oggi, festa della Santa Famiglia, desidero affidare a Gesù, Maria e 
Giuseppe questo lavoro sinodale, pregando per le famiglie di tutto il 
mondo. Vi invito ad unirvi spiritualmente a me recitando nelle vostre 
case questa preghiera.. 
 
 

Preghiera alla Santa Famiglia 
 

Gesù, Maria e Giuseppe,  
in voi contempliamo lo splendore dell’amore vero, 

a voi con fiducia ci rivolgiamo. 
Santa Famiglia di Nazareth, rendi anche le nostre famiglie 

luoghi di comunione e cenacoli di preghiera, 
autentiche scuole del Vangelo e piccole Chiese domestiche. 

Santa Famiglia di Nazareth, 
mai più nelle famiglie si faccia esperienza 

di violenza, chiusura e divisione: 
chiunque è stato ferito o scandalizzato 

conosca presto consolazione e guarigione. 
Santa Famiglia di Nazareth, il prossimo Sinodo dei Vescovi 

possa ridestare in tutti la consapevolezza 
del carattere sacro e inviolabile della famiglia, 

la sua bellezza nel progetto di Dio. 
Gesù, Maria e Giuseppe, 

ascoltate, esaudite la nostra supplica. Amen. 
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Le Nozze di Cana – icona copta 

Vino Doc                                        Paolo Butta 
 

Alcune freschissime statistiche 
dicono che rispetto all’anno scorso 
le famiglie italiane hanno ridotto gli 
acquisti tipici delle festività 
natalizie. Diremmo bene che non lo 
scopriamo solo adesso: tante 
famiglie si sono dovute imporre una 
riduzione delle spese. La crisi 
economica c’è e il mantenere i 
propri familiari a un livello 
dignitoso, a fronte di maggiore 
difficoltà “nell’arrivare a fine di 
mese”, è divenuto un imperativo 
categorico. Il tema non è lontano 
dal modo di vedere che prende 
dalla fede. Esiste una maniera 
spirituale, infatti, anche nel gestire i 
soldi e quando essa viene a 
mancare, inevitabilmente, nascono 

gli squilibri e le ingiustizie. Certo, la dirittura morale aiuta nella virtù. Ma 
il suo limite è toccato quando non ispirato dal cuore animato da un 
fuoco che fa salire oltre questo limite. Esiste una santità anche tra i 
responsabili della gestione dei soldi. 
Io non lo sono santo. Posso solo affidarmi alla sapienza del cuore di 
papa Francesco che, interrogandosi sulle motivazioni profonde di questa 
crisi, ha detto, con straordinaria chiarezza, che: «la crisi economica 
mondiale è un sintomo grave della mancanza di rispetto per l'uomo e 
per la verità con cui sono state prese decisioni da parte dei Governi e 
dei cittadini (Commemorazione del cinquantesimo anniversario 
dell’enciclica “Pacem In Terris” del Beato Giovanni XXIII).  
Pare, comunque, che si è “tenuto duro” almeno per le spese di beni 
alimentari, quelli che hanno contribuito al riunirsi insieme tra parenti e 
amici, per non rinunciare del tutto a un po’ di festa, a un attimo di 
serenità nonostante le cose ultimamente non vadano poi così bene. La 
festa è quasi un diritto umano, direi. Lo è di più anche per quei poveri 
fratelli e sorelle che hanno perduto tutti o quasi tutti i propri beni e si 
sono ritrovati a Natale a godere della carità senza pretese di volontari 
che si sono messi a servire a una mensa per loro «perché ho avuto 
fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da 
bere, ero straniero e mi avete accolto» (Matteo 25, 35). 
Con il rischio di scatenare percorsi sociologici e psicologici complicati, io 
mi dichiaro inadatto e mi affido a quello che resta, una Parola che 
illumina e che fa vivere. La prendo dal verso di un solo elemento per la 
festa, piccolo ma comprensibilissimo da ciascuno. Ve lo conto: per 
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queste festività ho ricevuto una bottiglia di vino pregiato. Non che il 
sottoscritto è assiduo bevitore ed esperto di vini preziosi (solo 
conoscitore di aspetti scientifici della famosa bevanda). So solo che la 
famosa bevanda, in dosi moderate e accettabili, oltre a far bene alla 
salute «allieta il cuore dell’uomo», insieme all’«olio che fa brillare il suo 
volto e pane che sostiene il suo cuore». (Salmo 104, 1b.13-15).  
Un qualcosa che manca per chi non è abituale consumatore della 
preziosa vivanda, ne converrete. 
Prendo da quello che ho visto. Io in quel posto ci sono stato, si chiama 
Qana di Galilea. Come ve lo immaginate? Niente di che! Un villaggio era 
(ai tempi di Gesù) e un villaggio rimane. Oggi ci sono case non finite, 
ma abitate: con i panni stesi dalle mamme, ragazzi che giocano come 
possono, una ragazza che mostra la sua pagella di scuola ai pellegrini 
stranieri (si chiama in arabo “Speranza”) per promuovere la sua vendita 
di francobolli e sperare in un futuro migliore per se e i suoi cari.  
Poi una chiesa tenuta da pie suore. Nella cripta enormi anfore scoperte 
da archeologi del nostro tempo, risalenti al I secolo d. C.. Sono sulla 
scena. Ascolto la Parola che ne parla. 
E’ S. Giovanni (vedi Giovanni 1, 2-12). La cornice c’è nota: una festa di 
nozze! Sapete, laggiù una festa di nozze non si esaurisce in un giorno. 
Anche oggi servono più giorni. Ma la festa, specie per chi vive 
nell’impegno quotidiano anche faticoso, è qualcosa di grande e 
irrinunciabile. Irrinunciabile per Maria  Madre di Dio, che ancora prima 
del suo Figlio Divino e i suoi discepoli, è ospite importante. «Fu invitato 
alle nozze anche (sembra indicare un “dopo”) Gesù con i suoi discepoli» 
(Giovanni 2,2). Dio partecipa con i suoi amici alla festa umile e urgente 
di noi poveri uomini.  
Sembra, tuttavia, che serva una mediazione. «Donna, che vuoi da me? 
Non è ancora giunta la mia ora» (Giovanni 2,4). Una presa di distanze 
per un altro fine: Gesù afferma di non agire di propria iniziativa ma 
sempre in una prospettiva di tempo (l’”ora”) decisa dalla volontà del 
Padre. «E’ venuta l’ora che Il Figlio dell’ uomo sia glorificato» (Giovanni 
12,23), l’ora della croce e resurrezione. 
Ci vuole un cuore fortissimo di mamma, la Madre di Dio, per non 
fermarsi davanti ai modi quasi scontrosi e non far caso alle parole 
strane del Figlio, invece di catturarle e meditarle, con la piena 
comprensione che a Lui si deve dar retta comunque. I servitori 
ricevettero un invito: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela» (Giovanni 2,5). 
Ascoltarono Gesù che ordinava loro di riempire sei anfore (capacità di 
circa 100 litri ciascuna).  
Una stranezza totale: centinaia di litri d’acqua trasformati in vino. Va 
bene tutto, ma qui siamo all’esagerazione, direi: a che serve tutto quel 
vino, solo per una festa privata? Non può essere un lusso fine a se 
stesso. 
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Nel corso della storia, a partire dai Padri della Chiesa, si sono scritti 
migliaia di testi riportanti la ricerca d’interpretazione di quanto successe 
a Qana di Galilea. Tutti noi, non “addetti ai lavori” possiamo cogliere un 
segno (S.Giovanni parla sempre di “segni”): il segno di Dio Padre che è 
la sovrabbondanza. Un Dio che spreca se stesso (quanto vino!) per la 
sua povera creatura che è l’uomo. Questa esagerazione di quantità è la 
sua “gloria”, il segno che la festa di Dio con gli uomini, il suo donarsi 
totalmente a loro, è iniziata. Lo fa in una festa di nozze, il massimo della 
festa: l’ora delle nozze di Dio con la sua gente coincisa con la venuta di 
Gesù. 
A ben vedere l’episodio di Qana, cari e pazienti lettori, sembra proprio 
avere il carattere dell’“anticipazione dell’ora”, come visto. 
Noi siamo cristiani e siamo impressionati e affascinati dal fatto che 
quest’anticipo d’ora c’è ancora e di continuo: Gesù, sulla preghiera di 
sua Madre, fa un segno per anticipare simbolicamente la sua ora, per 
farcela fissare e spostare verso di essa. Tutto questo avviene sempre e 
nuovamente nell’Eucarestia in cui, sulla preghiera liturgica della Chiesa, 
il Signore Gesù anticipa il suo ritorno, arriva già ora, fa festa di nozze 
con noi e, come dice papa Benedetto nel suo bel libro “Gesù di 
Nazareth”, «ci tira così simultaneamente fuori dal nostro tempo, avanti 
verso quell’ora». 
I cristiani non sono poi così sprovveduti e tristi, come anche oggi certi 
intellettuali “a la pàge” vanno affermando: amanti della festa e del 
senso della vita da ricercarsi nella festa, hanno fretta d’incontrarsi con il 
Protagonista della Festa, chiedono di anticiparla. Questo è senso del loro 
andare la domenica alla S. Messa, anche qui a Colturano: non se ne può 
fare a meno. Come dire anche: sono esperti di vino pregiato, Vino doc. 

 
 

Ci piace iniziare l’anno con i ringraziamenti a quanti 
ci supportano (e sopportano!) nella stesura e 
distribuzione del giornalino e a chi, ormai da anni, ci 
consente di utilizzare spazio web gratuito per il sito 
della Quarta Campana (www.quartacampana.it). 
Grazie a Fabio Sartorio, a Emilio Zaffelli, a Emanuele 
Rancati, alla famiglia Pugni che distribuisce in 
Balbiano, ad Ernesto Savoldi e al gruppo che 
distribuisce a Colturano. Buon anno e buon lavoro! 
Grazie. 
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BATTESIMI DICEMBRE  
Colturano – 15 dicembre 2013 
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Balbiano – 22 dicembre 2013 
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A cena.. con chi? 
di Martina Guzzeloni 

 
Venerdì 13 dicembre anche se con qualche “difficoltà” dovuta ad un 
"peso eccesivo" nel baule del Don (!?!), abbiamo raggiunto le SUORE 

MISSIONARIE DELLA CARITÀ (le Suore di Madre Teresa di Calcutta), a 
Milano zona Baggio, per vivere un giorno “diverso”. 
In un attimo ci siamo trovati ad indossare grembiuli e guanti 
pronti a lavorare, seguendo le direttive delle suore, in particolare: i 
ragazzi con l’aiuto di Gb si sono dedicati al riordino del magazzino, 
spostando scatoloni da un piano all’altro, mentre noi ragazze in 
compagnia del Don abbiamo pulito i funghi che sarebbero serviti per la  
cena.  Il lavoro certo non è mancato, non abbiamo fatto nemmeno una 
pausa e abbiamo compreso di quanto aiuto necessitino le suore per 

svolgere ogni 
giorno la loro 
opera. Tra risate 
e scherzi in un 
lampo si sono 
fatte le 18.00 
e tranne 

qualcuno, 
rimasto con le 
suore a pulire 
ed asciugare gli 

“immensi” 
pentoloni, ci 
siamo riuniti per 

andare nella sala da pranzo colma di “ospiti” un po’ insoliti: è bastato 
un attimo perché i nostri animi si incupissero.  
Qui, dopo un momento di preghiera è iniziata la seconda parte della 
nostra esperienza, quella più “forte”, con la quale siamo venuti a 
contatto con una realtà spesso ignorata, ma forte e presente 
oggi più che mai. Una realtà che coinvolge molte persone di età 
diverse, di ogni estrazione sociale, di ogni nazionalità e ognuno con una 
sua storia carica di tristezza. Persone che comunemente, talvolta con 
tono dispregiativo, chiamiamo “barboni “, i quali non hanno nulla, tanto 
meno una casa, dormono per le strade delle nostre città e la loro 
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coperta è un semplice cartone che custodiscono gelosamente. Questa 
triste realtà, però non coinvolge solo loro, ma anche chi ha dedicato la 
propria vita al lavoro e alla propria famiglia ed oggi per diversi motivi, 
pur avendo un tetto, non può permettersi un piatto caldo e perciò 
chiede aiuto. Il contatto con queste persone è stato molto 
profondo, più di quanto si possa percepire attraverso un racconto, che 
in modo inevitabile banalizza, ciò che in realtà banale non è. Noi stessi, 
pur conoscendo già questa realtà, abbiamo compreso la sua 
drammaticità solo venendoci a contatto.  
Attraverso questo breve articolo non è possibile condividere la nostra 
esperienza, perché nessuna parola è adatta a spiegare ciò che 
realmente ci  ha suscitato. Abbiamo conosciuto un mondo diverso fatto 
di persone che la mattina si alzano con un solo pensiero per la testa: 
“Cosa mangerò oggi?“ e “dove andrò a mangiare?”. L’intera 
giornata è vissuta in funzione di questo, sembra non esista 
nessun altro problema se non quello per il cibo, che è sopravvivenza. 
Tutto il resto è inutile, è superfluo e ci siamo resi conto di quante 
energie e forze noi sprechiamo ogni giorno in cose futili. Ad esempio 
spesso da piccoli, ma anche ora da grandi ci sentiamo dire davanti ad 
un piatto di pasta “schifato”, di apprezzarlo perché per molte 
persone è un dono prezioso, ma spesso questa frase viene ascoltata 
con superficialità e solo dopo 
un’esperienza così forte si riesce a 
capire quanto valore abbia.  
Questa particolare avventura ci ha 
dato la possibilità di incontrare 
coloro che hanno deciso di 
dedicare ogni singolo giorno 
della loro vita agli altri: le 
suore di Madre Teresa. Vogliamo 
ringraziarle per averci permesso 
di unirci, per una sera alla loro 
opera di carità e  per essere state 
disponibili a raccontarci la loro 
quotidianità di preghiera e di 
lavoro dedicato ai meno fortunati e per la loro generosità verso di noi 
col piccolo, ma sentito dono che ci hanno fatto. Infine, ma non per 
ultimo ringraziamo Don Andrea che ci ha permesso di vivere con lui 
questa esperienza per noi nuova ed insolita, che speriamo si possa 
ripetere. Grazie ancora.. e alla prossima!!! 



14 La Quarta Campana n. 252, gennaio 2014 
 

 

Dai il meglio di te... 
 

L'uomo è irragionevole, illogico, egocentrico 
NON IMPORTA, AMALO; 

Se fai il bene, ti attribuiranno secondi fini egoistici 
NON IMPORTA, FÀ IL BENE; 

Se realizzi i tuoi obiettivi, troverai falsi amici e veri nemici 
NON IMPORTA, REALIZZALI; 

Il bene che fai verrà domani dimenticato 
NON IMPORTA, FÀ IL BENE; 

L'onestà e la sincerità ti rendono vulnerabile 
NON IMPORTA, SII FRANCO E ONESTO; 

Quello che per anni hai costruito può essere distrutto in un attimo 
NON IMPORTA, COSTRUISCI; 

Se aiuti la gente, se ne risentirà 
NON IMPORTA, AIUTALA; 

Dà al mondo il meglio di te, e ti prenderanno a calci 
NON IMPORTA, DÀ IL MEGLIO DI TE. 

 
Beata Teresa di Calcutta 

 
 

Benedizione delle famiglie 
Il tempo di Avvento mi ha visto "pellegrino" nelle vie della nostro 
paese, ospite nelle vostre case per la tradizionale benedizione natalizia 
e lo scambio di auguri.. È stata per me, nuovo in mezzo a voi, una bella 
occasione per incontrarvi tutti.. o quasi.. iniziare a conoscervi!  
Ho incontrato anche uomini e donne che vivono un'altra esperienza 
religiosa o si dicono non credenti, con quasi tutti abbiamo avuto un 
positivo contatto umano, uno scambio reciproco! Ringrazio tutti per 
l'accoglienza, la simpatia e la generosità.  
Per la parrocchia di BALBIANO ho raccolto € 1.668,34. 
Per la parrocchia di COLTURANO ho raccolto € 1.925,00. 
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SAN BASSIANO vescovo,  
patrono della città e della diocesi di Lodi 
Il prossimo 19 gennaio celebreremo il patrono della nostra Diocesi: SAN 
BASSIANO! Cantato nell'Inno che la liturgia gli dedica: "dolce amico 
d'Ambrogio".. Duplice per noi il motivo di celebrarlo e pregarlo: 
l'appartenenza alla Diocesi e l'amicizia con l'iniziatore del nostro rito il 

Vescovo Ambrogio!! 
BASSINO nacque a Siracusa verso il 320 
da Sergio, prefetto della città, fu 
mandato a Roma per completarvi gli 
studi. Qui, convertito alla religione 
cristiana da un sacerdote di nome 
Giordano, ricevette il battesimo. 
Richiamato in patria dal padre che lo 
voleva far apostatare, si rifugiò a 
Ravenna, dove fu ordinato sacerdote. 
Verso il 373, essendo morto il vescovo 
di Lodi, fu scelto a succedergli. 
BASSIANO fece edificare una chiesa 
dedicata ai SS. Apostoli, consacrandola 
nel 380 alla presenza di s. Ambrogio di 
Milano e di s. Felice di Como, e che piu 
tardi prese il suo nome. Partecipò nel 
381 al concilio di Aquileia e, 
probabilmente, nel 390 a quello di 

Milano, nel quale fu condannato Gioviniano. La sua firma si trova 
insieme con quella di s. Ambrogio nella lettera sinodica inviata al papa 
Siricio. Nel 397 assisté alla morte e ai funerali dello stesso s. Ambrogio, 
del quale era intimo amico.  
Morì nel 409, forse il 19 febbraio, e fu sepolto nella sua cattedrale. Nel 
1158, quando i milanesi distrussero Lodi, le sue reliquie furono portate a 
Milano, dove rimasero fino al 1163, anno in cui tornarono a Lodi 
ricostruita dal Barbarossa, oggi sono conservate nella Cripta della 
Cattedrale. 
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Gruppo biblico 
Vista la bella esperienza vissuta nel tempo di 
Avvento si è pensato di continuare l'esperienza 
del gruppo biblico.. un lunedì a mese.. (la 
cadenza settimanale riprenderà col tempo 
quaresimale). 
L’incontro è aperto a tutti, giovani e adulti, 
credenti e non credenti.. che sentono nel cuore 

l’esigenza di conoscere e comprendere il testo sacro, di confrontarsi con esso 
nel dialogo con i fratelli. Il testo biblico scelto quest'anno è il VANGELO DI 

MATTEO. L'incontro questo mese sarà: lunedì 13 gennaio alle ore 21 
a Balbiano. 
 

festa della famiglia 
la liturgia ambrosiana ci farà celebrare domenica 26 gennaio la 
festa della Sacra famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe. Sarà 
l'occasione per pregare per tutte le nostre famiglie della nostra 
comunità, soprattutto per quelle che vivono difficoltà materiali o di 
relazione. Durante le Messe (ore 9,45 a Balbiano - ore 11,15 a 
Colturano) ricorderemo particolarmente i coniugi che celebrano gli 
anniversari di Matrimonio (10°, 25° e 50°) e tutti i bambini che 
nello scorso 2013 hanno celebrato il Battesimo.  
Sarà l'occasione per rendere grazie al Signore delle benedizioni 
elargite negli anni e per il dono della vita, momento ideale per 
chiedere la grazia della fedeltà alla promessa e della perseveranza 
nella fede. 

I coniugi che vogliono ricordare il loro 
anniversario (10°, 25° e 50°) nella 
Messa del 26 gennaio contattino per 
tempo il parroco. 
Nel pomeriggio della stessa domenica 
continuerà la festa per tutte le famiglie 
secondo un programma che verrà 
proposto prossimamente. 



 La Quarta Campana n. 252, gennaio 2014 17 
 

UN MESE IN CLICK: DICEMBRE 2013 
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Evento di grande richiamo a Colturano: la tradizionale Tombolata di S. Ambrogio, 
occasione di ritrovo per le famiglie della comunità e raccolta fondi per le necessità 
parrocchiali. Iniziatore dell'evento, nel "lontano" 1992, fu don Ernesto Pavesi, 
allora parroco di Colturano. Da allora non è mai mancato questo 
bell’appuntamento annuale e anche la nutrita partecipazione di quest’anno lo 
conferma: di posto non ce n’era più nel salone e alcuni si sono dovuti 
accontentare di stare in piedi o nella stanza vicina. Perché a S. Ambrogio? Perché 
Colturano è l’unica parrocchia, insieme a quella di Balbiano, nella diocesi di Lodi ad 
essere di rito ambrosiano e i parrocchiani sono sempre stati orgogliosamente 
attaccati alla loro tradizione liturgica e ne festeggiano il patrono, iniziatore del rito: 
Ambrogio. Qui c’è stata grande festa, quella che si fa quando si sta insieme con gli 
altri nella semplicità e nell'allegria. Alla fine molti hanno vinto con cinquine e 
tombole (don Andrea, nostro nuovo parroco, addirittura due volte!). Per tutti un 
buon piatto di trippa o un robusto panino con salame nostrano e patatine fritte al 
momento! L’immancabile bicchierotto di vino o bibite per astemi e minorenni. 
Allora, ancora una volta e più che mai: arrivederci all’anno prossimo! 
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Domenica 22 dicembre  
Recital Natalizio dei ragazzi della catechesi 
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24 dicembre - Santa Messa nella Notte di Natale 
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Presepe vivente nella Notte Santa 
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Dopo la Santa Messa della Notte di Natale ci siamo scambiati gli 
auguri sulla piazza della Chiesa. Grazie agli amici della Proloco 

Colturano che hanno preparato una deliziosa cioccolata  
e un ottimo vin brulè per accompagnare  
una  ben augurante fetta di panettone!  
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Gruppo Caritas 
Sabato 18 – distribuzione pacco alimentare 
mese di gennaio 
 

Ringraziamo tutti i bambini e le famiglie che durante l’avvento hanno 
donato generi alimentari che sono stati essenziali per la formazione dei 
pacchi alimentari distribuiti il 21 dicembre.  L’Avvento è finito ma il 
bisogno è sempre presente quindi …facciamo affidamento su di voi. 
Forse vi verrà a noia sentirvelo sempre ricordare (ma è questo il nostro 
compito precipuo): l’impegno della Caritas Parrocchiale non si 
esaurisce nel prendersi cura di alcune famiglie ma nel restituire 
alla comunità la gioia e la responsabilità di questa cura.  
 
Ci prendiamo di circa 20 famiglie della nostra comunità alle quali tutti i 
mesi viene consegnato un pacco alimentare contenente i seguenti 
generi di prima necessità: 
- in quantità rapportata ai suoi componenti: pasta, latte, pelati, legumi, 

tonno.  
- uguale per tutte le famiglie: 1 litro di olio, 1 kg di riso, 2.5 hg di 

caffè, 1 kg di farina, 1 pacco di biscotti. (Il quantitativo è uguale non 
perché siamo “cattivi” ma perché questi alimenti sono un pochino più 
costosi degli altri e ci vengono donati con parsimonia e con 
parsimonia siamo costretti a gestirli.  

- Prodotti per l’infanzia alle famiglie con bimbi piccoli. 
- Prodotti per igiene personale (la quantità che abbiamo a disposizione 

è sempre molto limitata). 
- Altro che si rende disponibile con le vostre donazioni che possono 

comprendere i più svariati prodotti: dadi, marmellata, cioccolata, 
carne in scatola, maionese, fette biscottate, farina per polenta, sughi 
pronti, ….e tutto quanto vi può venire in mente quando siete davanti 
agli scaffali del supermercato. 

 
Già vi abbiamo detto che non avremo più il contributo in generi 
alimentari della Comunità Europea (prodotti AGEA che ritiravamo presso 
Caritas di Zelo in discreta quantità) perché anche l’Italia, come il resto 
d’Europa, avrà aiuti economici che, per il momento, non si sa ancora 
come verranno gestiti e ridistribuiti sul territorio e quali enti dovranno 
occuparsi di ciò. Quindi dobbiamo darci da fare ed è per questo che … 
 
VORREMMO PARLARVI DI UNA INIZIATIVA promossa dalla Caritas 
Diocesana, alla quale abbiamo deciso di aderire per la prima volta anche 

noi. Si tratta di PER TE MI SPENDO,  la giornata della colletta 

alimentare che ogni singola parrocchia potrà gestire quest’anno in 
autonomia, con la clausola di rendicontare e mettere in rete i 
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quantitativi di cibo raccolti per una gestione condivisa delle risorse. 
Embè, direte voi, e allora? Allora abbiamo bisogno di disponibilità per 
sabato 1 MARZO 2014. Anche una sola ora del vostro tempo potrà 
essere utilissima per gestire una giornata presso un supermercato nelle 
nostre vicinanze. Il Gruppo Caritas da solo non può farcela (siamo in 
due a Balbiano e 6 a Colturano), e qualche braccia in più è la condizione 
per poter affrontare l’impresa. Se vorrete dare la vostra adesione 
potrete farlo contattandoci direttamente (sapere chi siamo e dove 
siamo), passate ai Centri, ditelo a don Andrea, scrivete a 
redazione@quartacampana.it . Il 1 marzo sembra ancora lontano ma… 
manca minga trop. 
 

Suggerimenti per le donazioni di alimenti: 

Per chi ha aderito alle Famiglie Solidali, 
Indichiamo gli alimenti suggeriti per il mese di gennaio: 
PELATI, LEGUMI IN SCATOLA O SECCHI,  BISCOTTI,  
ZUCCHERO, OLIO D’OLIVA. 
La Famiglia Solidale si impegna a fornire almeno 3 
alimenti tra quelli indicati, nella quantità a sua 

discrezione. E’ possibile aderire alla Famiglia Solidale in qualsiasi 
momento: http://quartacampana.wordpress.com/caritas-parrocchiale/ 
 
PER TUTTI: tranne la pasta (ne abbiamo in abbondanza e ci 
basterà per tutto l’anno), tutto il resto è ben accetto. Regolatevi 
secondo quanto è stato scritto più sopra,  e comunque tutto è utile. 
 
Ringraziamo le numerose persone che ci portano vestiti nuovi ed usati in 
ottime condizioni ma ricordiamo anche che alcuni indumenti dobbiamo 
provvedere a lavarli perché sarebbero, anzi, sono ancora usabili ma non 
nelle condizioni in cui ci vengono consegnati. Se poi riteniamo che alcuni 
indumenti siano del “Carlo Cudega”, provvediamo in proprio a smaltirli, 
perché, come ci suggeriscono i ragazzi della Caritas Lodigiana, non 
siamo una disCARITAS. Un po’ di attenzione e di rispetto in più per chi 
deve smistare, catalogare, imbustare, ma soprattutto per chi deve 
ricevere ed indossare gli indumenti.  
Grazie per la comprensione e scusateci. 
 
ORARI DI APERTURA DEI CENTRI CARITAS PARROCCHIALI 
Nei nostri due centri si possono trovare: delle persone disposte ad ascoltare i 
bisogni della gente; dei generi alimentari di prima necessità; degli abiti. 

A Balbiano, il centro è aperto ogni Sabato dalle 15.30 alle 
16.30 - Via Roma 21 (ingresso Casa Divina Provvidenza).  
A Colturano, ogni Sabato dalle 15.30 alle 17.30 
Vicolo della chiesa presso l’Oratorio. 

mailto:redazione@quartacampana.it
http://quartacampana.wordpress.com/caritas-parrocchiale/
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Sono aperte le sottoscrizioni a: 
AUSER DRESANO-COLTURANO-ONLUS 
L’associazione, con l’ausilio dei volontari e in 
collaborazione con l’Amministrazione 
Comunale,  fornisce il trasporto gratuito ai 

concittadini anziani che non hanno la possibilità di raggiungere le 
strutture sanitarie. Inoltre l’associazione si occupa della consegna dei 
pasti a domicilio. E’ attivo il N° verde gratuito 800995988 - Filo 
d’Argento-  attivo 24 ore su 24 nel caso di  urgenze o per supporto 
psicologico alle persone fragili e sole. Per poter usufruire del servizio di 
trasporto o consegna pasti chiamare lo 0298170118 oppure lo 
0298270372 int 5 D.ssa Campanaro. 
La quota annuale di Adesione o rinnovo è di euro 15,00. 
Per informazioni sull’adesione è aperto il Centro Anziani in via 
V.Emanuele 3 a Colturano il martedi e venerdi dalle 14,00 alle 17,00 
oppure contattare Emilio al 3391918212. 
Confidiamo nella vostra sensibilità per un aiuto alle persone anziane e vi 
auguriamo BUON ANNO. 
 



26 La Quarta Campana n. 252, gennaio 2014 
 

 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
Nell'anno 2013 nella nostra comunità sono stati celebrati:  
 

 BALBIANO COLTURANO 
Battesimi 6 5 

Matrimoni 1 1 

Funerali 2 3 
 

COLTURANO  
Battesimi: Casnici Sara e Matias, Bolle Stefano, De Stefano Celeste, 
Primerano Matteo. 
Matrimoni: Riccardi Massimiliano e Barbieri Daniela 
Funerali: Panozzo Barbara di 88 anni, Boccalari Luigi di 76 anni e Dossena 
Luciano di 83 anni. 
 

BALBIANO  
Battesimi: Vitali Letizia, Spinella Gabriel, Segatto Miranda, Feroldi 
Francesco, Hudorovich Valerio, Cappellato William. 
Matrimoni: Gelosa Matteo e Colleoni Elena Giuditta. 
Funerali: Cavalcante Anna di 78 anni e Locatelli Luciano di 57 anni.  
 

Celebrazione del Battesimo 
 

Il Sacramento del Battesimo viene 
celebrato comunitariamente durante 
la Santa Messa la penultima 
domenica di ogni mese a 
COLTURANO e l'ultima domenica di 
ogni mese a BALBIANO. 
I genitori che desiderano celebrare il 
battesimo dei loro figli contattino il 
parroco almeno un mese prima 
della celebrazione. 
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CALENDARIO LITURGICO 
 

GENNAIO  BALBIANO COLTURANO 
1 mercoledì 
OTTAVA NATALE 09,45  Messa 11,15 Messa  

def. Mario e Ivano 
2 giovedì 
Ss. Basilio e Gregorio 

20,30 Messa secondo 
l'intenzione dell'offerente 

 
 

3 venerdì 17,00 Messa  
def. Luigi 

 

4 sabato 
 

15,00 Confessioni 
20,30 Messa  

def. famiglia Rebuscini 

18,00 Confessioni 
19,00 Messa  

def. Giovanna 
5 domenica 
DOPO L'OTTAVA  

9,45 Messa pro popolo 
18,00 MESSA VIGILIARE 

DELL’EPIFANIA  
11,15 Messa pro popolo 

6 lunedì 
EPIFANIA 

9,45 Messa  
def. Eusebio Carlo 
15,30 Benedizione  

dei bambini 

 
 

11,15 Messa 

7 martedì 15,30 Ora di Guardia 
del Rosario perpetuo 

20,30 Messa  
def. Rocco e Luigi 

8 mercoledì  17,00 Messa  
def. Lorenzo, Edvige, 

Giuseppe, Luigi 
9 giovedì 20,30 Messa  

def. Belli Sara 
 

10 venerdì 17,00 Messa  
def. Dina e Alfredo 

 
 

11 sabato 15,00 Confessioni 
20,30 Messa  

18,00 Confessioni 
19,00 Messa def. Luigi 

12 domenica 
BATTESIMO DI GESÙ 9,45 Messa pro popolo 11,15 Messa pro popolo 

13 lunedì 17,00 Messa def. 
Soresini Delfina (legato) 

 

14 martedì  20,30 Messa  
per i benefici della terra 

15 mercoledì  17,00 Messa  
def. Giuseppe e Giovanni 

16 giovedì 20,30 Messa  
def. Stefana e Aristide 

 

17 venerdì 
Sant'Antonio abate 

17,00 Messa def. 
famiglia Nalti e Tina 
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18 sabato 
Cattedra San Pietro 

15,00 Confessioni 
20,30 Messa  

def. Giuseppe e Maria 

18,00 Confessioni 
19,00 Messa def. famiglia 

Guzzeloni Del Corno 
19 domenica 
II DOPO L'EPIFANIA 
San Bassiano 

 
9,45 Messa pro popolo 

 
11,15 Messa pro popolo 

20 lunedì 
San Sebastiano 17,00 Messa  

21 martedì 
Sant'Agnese 

 20,30 Messa def. famiglia 
Meschini (legato) 

22 mercoledì  17,00 Messa def.  
Barbieri Luciano (legato) 

23 giovedì 20,30 Messa  
def. Bianchi Pietro 

 

24 venerdì 
San Francesco Sales 17,00 Messa  

 
25 sabato 
Conversione S. Paolo 

 
15,00 Confessioni 

20,30 Messa 

18,00 Confessioni 
19,00 Messa def.  

Leonildo, Celestina, Angela, 
Lorenzo, Stefana 

26 domenica 
SACRA FAMIGLIA  9,45 Messa pro popolo 11,15 Messa pro popolo 

27 lunedì 17,00 Messa  

28 martedì 
S. Tommaso d'Aquino 

 20,30 Messa  
def. Teodora e Antonia 

29 mercoledì  17,00 Messa  
def. famiglia Locatelli 

30 giovedì 20,30 Messa  
def. Folli Giacomo 

 

31 venerdì 
San Giovanni Bosco 17,00 Messa  

FEBBRAIO   

1 sabato 
Beato Card. Ferrari 

15,00 Confessioni 
20,30 Messa  

def. Giuseppe e Maria 

18,00 Confessioni 
19,00 Messa  

def. Nicolò e Pia Messina 
2 domenica 
PRESENTAZIONE DI 
GESÙ AL TEMPIO 

 
9,45 Messa pro popolo 

 
11,15 Messa pro popolo 
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RENDICONTO ECONOMICO TRIMESTRALE  
parrocchia di San Giacomo in Balbiano 

Entrate Uscite 
Offerte alle Messe 2.535,47 Utenze 2.695,50 
Offerte straordinarie 290,00 Buona stampa 769,19 
Messe da celebrare  738,00 Assicurazione Cattolica 511,54 
Abbonamento Quarta 
Campana 

297,00 Messe celebrate 360,00 

Sagra (pesca, giochi, torte, 

punto ristoro, 's got talent) 
2.750,00 Tasse  293,00 

Mostra del libro 231,30 Culto 160,00 
Benedizione famiglie 1.668,34 Manutenzione campane 100,00 
Tombolata+castagne 209,97 Stampa Quarta campana 230,00 
Culto (Battesimo, Funerale) 200,00 Remunerazione 111,00 
Rosario perpetuo 210,00 Regalie 140,00 
Offerte fiori 200,00 Offerta Caritas Filippine 80,00 
Buona stampa 
(abbonamenti) 

437,00 Fiori 270,00 

  Manutenzione estintori 1.638,46 
  Cancelleria+spese sagra 292,84 
  Lavori casa parrocchiale 3.264,50 
Totale entrate 9.767,02 Totale uscite 10.916,03 
  Saldo al 30.09.2013 4.121,22 
  Saldo corrente 2.972,21 

 

Corso di ricamo.. tutti i giovedì a Balbiano 
 

la soddisfazione di un lavoro fatto a mano è impagabile. Se vuoi unirti al 
gruppo chiama Luigina e ti darà tutte le informazioni del caso. E’ richiesto 
un piccolo contributo ma il risultato è di sicuro effetto! 
 

per info e/o iscrizioni 
Luigina 0298237422 ore 11/14 
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RENDICONTO ECONOMICO TRIMESTRALE  
parrocchia di Sant'Antonino in Colturano 

Entrate Uscite 
Offerte alle Messe 1.584,85 Utenze 531,12 
Offerte straordinarie 527,60 Reti oratorio 900,00 
Messe da celebrare  1.369,00 Assicurazione Cattolica 430,40 
Abbonamento Quarta 
Campana 

138,00 Messe celebrate 305,00 

Sagra (pesca, giochi, torte, 

punto ristoro) 
1.309,70 Tasse  144,00 

Tombolata 
Sant'Ambrogio 

1.293,00 Culto 80,00 

Benedizione famiglie 1.925,00 Manutenzione campane 100,00 
Polentata 893,00 Stampa Quarta campana 230,00 
  Remunerazione 110,00 
  Borgo Immobiliare 2^ rata 

recinzione oratorio 
6.050,00 

  Offerta Caritas Filippine 100,00 
Totale entrate 9.040,15 Totale uscite 8.980,52 
  Saldo al 30.09.2013 2.319,29 
  Saldo corrente 2.378,92 

 

Intenzioni delle Sante Messe..  
È ancora possibile prenotare le intenzioni (è rimasto libero anche qualche 
giorno in Gennaio cfr. calendario liturgico) per la celebrazione delle Sante 
Messe per l'anno 2014. 
Ricordo che le Sante Messe si possono far celebrare in memoria dei 
defunti ma anche con altre intenzioni: per chiedere una particolare grazia 
al Signore o per ringraziarlo di qualche beneficio ricevuto. 
La Messa non si paga!!! si fa un'offerta!!! Come faceva don Paolo 
continuo nell'indicarvi la quota di Euro 12,50 di cui Euro 10 andranno al 
sacerdote celebrante e Euro 2,50 resteranno per le necessità parrocchiali. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Vorremmo far arrivare a Padre Enrico Aiolfi i nostri auguri 
di una completa guarigione. Sappiamo che ci legge sempre e ogni 

tanto ci chiama per salutare e sentire “le novità”. Tantissimi 
auguri padre Enrico,  Buon 2014 e a presto! 
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C.& L. s.a.s. di Clemente 
Roberto & C. 

 

SANITARI  RISCALDAMENTI   
CONDIZIONAMENTO 

 

Balbiano di Colturano (Mi)  
Via 25 Aprile, 16    -Tel: 02 

36546864     
Cell:  338 9818474 

       Tel: 02 39624262 

Il Fornaio    
Piazza Puccini, 7   

Vizzolo Predabissi  (MI) 
 Tel: 02 9838667  
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CALENDARIO PASTORALE 
 

Mese Appuntamento.. 
6 Gennaio 
Lunedì 

Pranzo dell'Epifania in Oratorio 
Ore 15,30 Benedizione dei Bambini (Balbiano) 

7 Gennaio 
Martedì 

Ore 15,30 Ora di guardia del Rosario perpetuo (Balbiano) 
Ore 21 Incontro Caritas (Colturano) 

8 Gennaio 
Mercoledì 

 

Ore 21 Incontro dei Catechisti (Balbiano) 

9 Gennaio 
Giovedì 

 

Ore 21 Redazione de LA QUARTA CAMPANA (BALBIANO) 

12 Gennaio 
domenica 

Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Ester, Marta, Giuditta,  
Aquila e Priscilla, Gedeone, dopoCresima 

13 Gennaio 
Lunedì 

Ore 21 Gruppo biblico (Vangelo secondo Matteo) 
(Balbiano) 

15 Gennaio 
mercoledì 

Ore 21,15 Catechesi adolescenti/giovani  
Gruppo Samuele (Balbiano) 

16 Gennaio 
Giovedì 

 

Ore 21 Consiglio pastorale parrocchiale (Balbiano) 

19 Gennaio 
Domenica 

Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Ester, Marta, Giuditta,  
Aquila e Priscilla, Gedeone, dopoCresima 

Incontro dei genitori del gruppo Ester con don Andrea 
21 Gennaio 
Martedì 

Ore 17,15 gruppo Chierichetti (Colturano) 
Ore 21 Incontro Lettori di Colturano  

23 Gennaio 
Giovedì 

 

Ore 21 Incontro Lettori di Balbiano 

25 Gennaio 
Sabato 

 

Ore 11 gruppo Chierichetti (Balbiano) 

26 Gennaio 
Domenica 

FESTA DELLA FAMIGLIA  
Anniversari di Matrimonio e benedizione bambini 

battezzati nel 2013 (segue programma)   
28 Gennaio  
martedì 

dopo la Messa delle ore 20,30  
ADORAZIONE EUCARISTICA (Colturano) 

29 Gennaio 
mercoledì 

Ore 21,15 Catechesi adolescenti/giovani  
Gruppo Samuele (Balbiano) 

30 Gennaio 
giovedì 

dopo la Messa delle ore 20,30  
ADORAZIONE EUCARISTICA (Balbiano) 

2 Febbraio 
Domenica  

Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Ester, Marta, Giuditta,  
Aquila e Priscilla, Gedeone, dopoCresima 

Incontro dei genitori del gruppo Marta con don Andrea 
 


